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Glossario: guida alla comprensione del testo

Nelle presenti condizioni di assicurazione alcuni termini sono riportati in “GRASSETTO 
MAIUSCOLO”. Il significato attribuito a tali termini è riportato qui di seguito oppure nel Glossario 
presente nel documento denominato “Il contratto dalla A alla Z”.

DEFINIZIONI RELATIVE AL CONTRATTO

•	 ASSISTENZA STRAGIUDIZIALE: attività svolta dalla SOCIETÀ al fine di comporre 
bonariamente una controversia ed evitare quindi il ricorso al giudice.

•	 CONTRAVVENZIONE: è un reato (vedi alla voce REATI). Nelle contravvenzioni non si 
considera l’elemento psicologico e cioè la volontarietà di chi lo ha commesso: per la 
legge è irrilevante se il fatto è stato commesso volontariamente o involontariamente. Le 
contravvenzioni sono punite con l’arresto e/o l’ammenda.

•	 DANNO EXTRACONTRATTUALE: è il danno ingiusto derivante da un fatto illecito: 
tipicamente è il danno subito alla persona o a cose in conseguenza di un comportamento 
colposo di altre persone: esempio tipico il danno subito nel corso di un incidente stradale. 
Tra il danneggiato e il responsabile non esiste alcun rapporto contrattuale o, se esiste, non 
ha alcun nesso con l’evento dannoso.

•	 DELITTO: è un REATO punito con la multa o la reclusione. Può essere:
-	 colposo, se viene commesso involontariamente e cioè per negligenza, imprudenza o 

imperizia;
-	 preterintenzionale, se le conseguenze sono più gravi di quelle previste e volute;
-	 doloso, se viene commesso volontariamente e con la consapevolezza di commettere 

un DELITTO.

•	 DIRITTO PENALE: è il complesso di norme stabilito per la tutela della collettività contro 
i comportamenti dannosi dei singoli. La responsabilità che deriva dalla violazione della 
legge penale può essere solo di persone fisiche, a differenza di quella derivante dalla 
violazione della legge civile che si può attribuire sia a persone fisiche che a persone 
giuridiche. Mentre nelle cause civili le parti sono soggetti privati, nei processi penali è 
lo Stato che promuove il processo stesso, poiché questo si svolge nell’interesse della 
collettività. Ne consegue che mentre nella causa civile chi perde viene generalmente 
condannato a pagare tutte le spese, nel processo penale l’imputato dovrà comunque 
pagare le spese della sua difesa, anche se assolto, ma non quelle di giustizia (vedi alla 
voce relativa) che invece si accollerà lo Stato.

•	 FATTO ILLECITO: qualsiasi fatto commesso in violazione di norme dell’ordinamento 
giuridico, fuori dei casi di inadempimento contrattuale. L’illecito è quindi civile, se consiste 
nella violazione della legge civile, penale se in violazione di norme penali, amministrativo 
se contrario alle norme stabilite per il funzionamento della Pubblica Amministrazione.

•	 INSORGENZA (DEL SINISTRO): il momento nel quale inizia la violazione anche 
presunta di una norma di legge o di contratto. Ai fini della validità delle garanzie di Tutela 
Legale, questo momento deve essere successivo a quello di perfezionamento della 
POLIZZA e, se il comportamento contestato è continuato, si prende in considerazione 
la prima violazione. Più semplicemente, l’insorgenza non è il momento nel quale inizia la 
controversia o il procedimento, ma quello in cui si verifica la violazione che determina la 
controversia o il procedimento stesso.
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Più specificamente, l’insorgenza è:
-	 nel caso di PROCEDIMENTO PENALE: il momento in cui sarebbe stato commesso 

il reato;
-	 nel caso di DANNO EXTRACONTRATTUALE: il momento in cui si verifica l’evento 

dannoso;
-	 nel caso di VERTENZA CONTRATTUALE: il momento in cui una delle parti avrebbe 

posto in essere il primo comportamento in violazione di norme contrattuali.

•	 PROCEDIMENTO PENALE: procedimento che inizia con la contestazione di presunta 
violazione di norme del DIRITTO PENALE, che viene notificata alla persona mediante 
Informazione di garanzia. Questa contiene l’indicazione della norma violata e il titolo 
(colposo, preterintenzionale o doloso). Per la garanzia di POLIZZA rileva la contestazione 
iniziale (prima del giudizio vero e proprio).

•	 REATO: violazione della legge penale. I REATI si distinguono in CONTRAVVENZIONI e 
DELITTI (vedi alle voci relative) a seconda del tipo di pena prevista dalla legge.

•	 SANZIONE AMMINISTRATIVA: misura che l’ordinamento adotta per colpire un illecito 
amministrativo. Può colpire sia le persone fisiche che le persone giuridiche. Può consistere 
nel pagamento di una somma di denaro oppure nella sospensione o decadenza da 
licenze o concessioni o espulsioni da determinati istituti pubblici. La competenza ad 
irrogare la SANZIONE AMMINISTRATIVA di solito è dell’Autorità Amministrativa ma in 
alcuni casi viene irrogata dall’Autorità Giudiziaria.

•	 TRANSAZIONE: accordo con il quale le parti, facendosi reciproche concessioni, 
pongono fine ad una lite già insorta o ne prevengono una che potrebbe nascere.

•	 VERTENZA CONTRATTUALE: controversia insorta a seguito del mancato rispetto di un 
obbligo derivante dal contratto.
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1	 Cosa è assicurato? 

[In questo articolo sono contenute ed illustrate nel dettaglio le garanzie della Sezione Tutela 
Legale; tali garanzie sono valide solo se espressamente richiamate in POLIZZA] 

Le garanzie riguardano i SINISTRI che insorgano e debbano essere processualmente trattati 
ed eseguiti:
•	 nel caso di DANNI EXTRACONTRATTUALI e di PROCEDIMENTI PENALI: in tutti gli 

Stati d’Europa e nei Paesi extraeuropei che si affacciano sul Bacino del Mar Mediterraneo;
•	 nel caso di VERTENZE CONTRATTUALI: nei Paesi dell’Unione Europea e, inoltre, nel 

Liechtenstein, nel Principato di Monaco ed in Svizzera;
•	 nel caso di opposizione a SANZIONI AMMINISTRATIVE: in Italia, Repubblica di San 

Marino e Città del Vaticano.

INSORGENZA del SINISTRO e operatività della garanzia

Il SINISTRO si intende insorto nel momento in cui l’ASSICURATO, la controparte o un terzo 
avrebbero iniziato a violare norme di legge o contrattuali.
La garanzia riguarda i SINISTRI che insorgono:
•	 dopo 90 giorni dalla sottoscrizione della POLIZZA, se si tratta di VERTENZE 

CONTRATTUALI;
•	 dalle ore 24 del giorno di sottoscrizione della POLIZZA, negli altri casi.

Per determinare la data di INSORGENZA di un SINISTRO, si considera:
a)	 la data del primo evento che ha dato origine al diritto al risarcimento dei DANNI 

EXTRACONTRATTUALI subiti dall’ASSICURATO;
b)	 la data in cui viene compiuto il primo atto di accertamento della violazione nei casi di 

opposizione a sanzioni amministrative;
c)	 la data in cui è avvenuta la prima violazione, anche presunta, di una norma di legge o di 

contratto, da parte dell’assicurato, della controparte o di un terzo, nelle restanti ipotesi.
La garanzia non copre i SINISTRI insorgenti da obbligazioni contrattuali che, al momento della 
sottoscrizione della POLIZZA, fossero già stati disdettati o la cui rescissione, risoluzione o 
modifica fossero già state chieste da una o entrambe le parti.
La garanzia opera anche prima della notifica all’ASSICURATO della “informazione di garanzia”, 
nei casi di “presentazione spontanea”1, di “invito a presentarsi”2 e di “accompagnamento 
coattivo”3.

Cos’è l’“informazione di garanzia”? È una comunicazione inviata dal Pubblico 
Ministero al soggetto indagato con cui si avvia il PROCEDIMENTO PENALE e 
che contiene l’indicazione della norma violata e il titolo del REATO contestato 
(colposo, preterintenzionale o doloso). 

Cos’è la “presentazione spontanea”? Quando un soggetto indagato sceglie 
liberamente di presentarsi davanti al Pubblico Ministero per rilasciare 
dichiarazioni, si parla di presentazione spontanea.

1	 Articolo 374 del Codice di Procedura Penale.
2	 Articolo 375 del Codice di Procedura Penale.
3	 Articolo 376 del Codice di Procedura Penale.
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indagato a presentarsi per svolgere atti che richiedono la sua presenza, si parla di 
invito a presentarsi. L’invito contiene l’indicazione del giorno, dell’ora e del luogo 
di presentazione e l’autorità dinanzi alla quale tale soggetto deve presentarsi.

Cos’è l’”accompagnamento coattivo”? Consiste nell’accompagnamento forzato 
del soggetto che deve essere interrogato, disposto con atto formale dal Pubblico 
Ministero autorizzato in precedenza dal giudice.

FORME DI COPERTURA

Le coperture offerte dalle diverse garanzie previste, possono essere prestate, a scelta del 
CONTRAENTE, alternativamente nella forma: “Veicolo Identificato” o “Persona Identificata”:

•	 forma “Veicolo Identificato”:
con la forma “Veicolo Identificato” le coperture offerte dalle varie garanzie selezionabili 
dal CONTRAENTE sono prestate sul VEICOLO identificato in POLIZZA e assicurano il 
proprietario, il conducente ed i trasportati;

•	 forma “Persona Identificata”:
con la forma “Persona Identificata” le coperture offerte dalle varie garanzie selezionabili dal 
CONTRAENTE, invece, sono prestate sulla persona identificata in POLIZZA, nonché 
sul proprietario e sui i trasportati del VEICOLO condotto dalla persona indentificata in 
POLIZZA.

Consulenza Legale Telefonica:
Ad integrazione delle garanzie sopra descritte, la SOCIETÀ offre un servizio assicurativo 
di Consulenza Legale Telefonica relativamente a materie attinenti alle coperture previste in 
POLIZZA. L’ASSICURATO potrà accedere al servizio contattando la SOCIETÀ al Numero 
Verde 800-666-000 oppure il +39 02 61290887 attivi dal lunedì al venerdì dalle ore 8:00 alle 
ore 18:00 e ottenere una consulenza per:
-	 affrontare in modo corretto controversie di natura legale;
-	 impostare correttamente le comunicazioni rivolte alle controparti come, ad esempio, 

richieste di risarcimento o diffide;
ottenere chiarimenti sull’interpretazione di leggi, decreti o normative vigenti in generale.

Le garanzie di seguito descritte saranno operative solamente se scelte dal CONTRAENTE 
ed espressamente richiamate in POLIZZA, entro i MASSIMALI indicati in POLIZZA e ferme 
le esclusioni e le eventuali FRANCHIGIE, SCOPERTI e limiti di indennizzo previsti dalle 
Condizioni di Assicurazione ed indicati nel dettaglio nel successivo capitolo “CI SONO LIMITI 
DI COPERTURA?”.

1.1	 CIRCOLAZIONE

L’assicurazione è prestata, secondo la scelta risultante in POLIZZA: su “Veicolo Identificato” 
oppure su “Persona Identificata”.
La SOCIETÀ assume a proprio carico, nei limiti del massimale di 50.000 euro, il rischio 
dell’ASSISTENZA STRAGIUDIZIALE e giudiziale che si renda necessaria a tutela dei diritti 
dell’ASSICURATO, conseguente ad un SINISTRO rientrante nella garanzia selezionata.
Vi rientrano le seguenti spese:
•	 spese per l’intervento di un legale incaricato alla gestione del SINISTRO;
•	 spese per l’intervento del perito/consulente tecnico d’ufficio e/o di un consulente tecnico 

di parte;
•	 spese di giustizia;
•	 spese liquidate a favore di controparte in caso di soccombenza;
•	 spese conseguenti ad una TRANSAZIONE autorizzata dalla SOCIETÀ, comprese le 
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spese della controparte, sempreché siano state autorizzate dalla SOCIETÀ;

•	 spese per accertamenti su soggetti, proprietà, modalità e dinamica dei SINISTRI;
•	 nei PROCEDIMENTI PENALI, spese per indagini per la ricerca di prove a difesa;
•	 spese per la redazione di denunce, querele, istanze all’Autorità Giudiziaria;
•	 nel caso in cui una controversia debba essere deferita e risolta avanti a uno o più arbitri, 

spese per gli arbitri e per il legale intervenuto;
•	 spese per l’indennità di mediazione, posta ad esclusivo carico dell’ASSICURATO;
•	 spese per l’esecuzione forzata per ciascun titolo esecutivo4;
•	 se non rimborsato dalla controparte in caso di soccombenza di quest’ultima, spese per il 

contributo unificato (tassazione per le per le spese degli atti giudiziari).

Inoltre, in caso d’arresto, minaccia d’arresto o di PROCEDIMENTO PENALE all’estero, in 
uno dei Paesi in cui la garanzia è operante alla luce delle presenti condizioni di assicurazione, 
la SOCIETÀ, nei limiti di seguito previsti, assicura:
•	 le spese per l’assistenza di un interprete;
•	 le spese relative a traduzioni di verbali o atti del procedimento;
•	 l’anticipo della cauzione, disposta dell’Autorità competente. L’importo della cauzione verrà 

anticipato dalla SOCIETÀ e dovrà essere restituito entro 60 giorni dalla sua erogazione, 
trascorsi i quali verranno conteggiati gli interessi al tasso legale corrente.

La garanzia riguarda la tutela dei diritti dell’ASSICURATO in relazione alla proprietà o alla guida 
del VEICOLO assicurato, se:
a)	 subisce DANNI EXTRACONTRATTUALI dovuti a FATTO ILLECITO di terzi compreso 

il recupero dei danni ai trasportati a causa di incidente stradale; per sinistri gestiti con la 
procedura del risarcimento diretto (Art. 149 del CAP) l’assicurazione opera solo dopo 
l’offerta di risarcimento comunicata dalla SOCIETÀ o in caso di mancata comunicazione 
della stessa entro i termini previsti dalle norme.

b)	 è sottoposto a PROCEDIMENTO PENALE per DELITTO colposo (e, quindi, involontario) 
o per CONTRAVVENZIONE; a parziale deroga di quanto previsto alla successiva lett. c), 
la GARANZIA è immediatamente operante anche in seguito a imputazione per guida in 
stato di ebbrezza5, a condizione che sia stato accertato un valore corrispondente a un 
tasso alcolemico non superiore a 1,5 g/l;

c)	 è sottoposto a PROCEDIMENTO PENALE a seguito di imputazione per guida in stato di 
ebbrezza6 con accertamento di un tasso alcolemico superiore a 1,5 g/l, guida dopo aver 
assunto sostanze stupefacenti o psicotrope7, oppure nei casi di fuga e/o omissione di 
soccorso8 a condizione che l’ASSICURATO venga successivamente assolto o prosciolto 
con sentenza passata in giudicato. Pertanto, fino al momento dell’emanazione della 
sentenza passata in giudicato le garanzie di POLIZZA restano sospese e condizionate 
all’assoluzione o al proscioglimento dell’ASSICURATO. In caso di assoluzione o 
proscioglimento, infatti, la SOCIETÀ imborserà all’ASSICURATO le spese legali garantite 
in POLIZZA comprensive di quelle sostenute per la sua difesa;

d)	 deve presentare ricorso avverso il provvedimento che lo ha privato della patente di 
guida, adottato in conseguenza diretta ed esclusiva di evento della circolazione che abbia 
provocato la morte o lesioni a persone;

e)	 deve presentare istanza per ottenere il dissequestro del VEICOLO coinvolto in un 
incidente stradale con terzi;

f)	 deve sostenere controversie su VERTENZE CONTRATTUALI per le quali il valore della 
lite sia superiore a 200 Euro, comprese quelle con:
1)	 meccanici e carrozzieri;
2)	 concessionari di veicoli stradali.

4	 Articolo 95 del Codice di Procedura Civile.
5	 Articolo 186-186bis del CODICE DELLA STRADA.
6	 Articolo 186-186bis del CODICE DELLA STRADA.
7	 Articolo 187 del CODICE DELLA STRADA.
8	 Con riferimento agli obblighi previsti dal all’articolo 189 del CODICE DELLA STRADA.
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g)	 deve presentare ricorso al Prefetto e/o opposizione al Giudice ordinario competente 
avverso l’Ordinanza - Ingiunzione di pagamento di una somma di denaro quale SANZIONE 
AMMINISTRATIVA a condizione che:
-	 l’applicazione della SANZIONE AMMINISTRATIVA sia connessa a un incidente 

stradale, purché questa SANZIONE AMMINISTRATIVA sia conseguenza della 
dinamica del SINISTRO e abbia influenza sull’attribuzione della responsabilità;

-	 qualora la SANZIONE AMMINISTRATIVA non sia connessa a un incidente 
stradale o sull’attribuzione di responsabilità; la garanzia sarà operante se sussistono 
i presupposti per presentare il ricorso. La SOCIETÀ provvederà, su richiesta 
dell’ASSICURATO, alla predisposizione dell’opposizione (ricorso), restando a carico 
dell’ASSICURATO l’onere di provvedere al deposito o alla presentazione dello stesso 
agli uffici competenti;

h)	 deve presentare reclamo / ricorso contro l’avviso di accertamento di insufficiente o ritardato 
pagamento della Tassa Automobilistica (Bollo Auto). La SOCIETÀ provvederà su richiesta 
dell’ASSICURATO alla predisposizione del reclamo9 e/o del ricorso, restando a carico 
dell’ASSICURATO l’onere di provvedere al deposito degli stessi agli Uffici competenti.

2	 Cosa non è assicurato?

[In questo articolo sono contenuti ed illustrati nel dettaglio i RISCHI esclusi dalle coperture 
assicurative] 

Non sono assicurabili, e pertanto sono escluse dalle garanzie, eventuali controversie tra 
l’ASSICURATO e la SOCIETÀ.

La SOCIETÀ non assume a proprio carico il pagamento di multe o ammende e gli oneri fiscali 
che dovessero presentarsi nel corso o alla fine della VERTENZA CONTRATTUALE, fatta 
eccezione per il contributo unificato e l’IVA sulle parcelle dei professionisti.

3	 Ci sono limiti di copertura? 

[Negli articoli seguenti sono contenute ed illustrate nel dettaglio le informazioni relative agli 
eventi per i quali non è prestata la garanzia, FRANCHIGIE, SCOPERTI, limiti e sottolimiti di 
INDENNIZZO previsti dal contratto] 

3.1 ESCLUSIONI 

La garanzia è esclusa per:
•	 danni subiti per disastro ecologico, atomico, radioattivo;
•	 materia fiscale/tributaria e materia amministrativa, fatto salvo quanto previsto dalle 

condizioni di assicurazione in caso di: 
-	 ricorso al Prefetto e/o opposizione al Giudice ordinario competente avverso 

l’ordinanza;
-	 ingiunzione di pagamento di una somma di denaro quale SANZIONE 

AMMINISTRATIVA;
-	 ricorso contro il provvedimento di revoca, sospensione o ritiro della patente, adottato 

in conseguenza diretta ed esclusiva di evento della circolazione che abbia provocato 
la morte o lesioni a persone;

-	 reclamo / ricorso contro l’avviso di accertamento di insufficiente o ritardato pagamento 
della Tassa Automobilistica;

9	 Presentato ai sensi dell’art. 17-bis del D. Lgs. 31 dicembre 1992 n. 546.
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-	 decurtazione dei punti dalla propria patente di guida per violazione di norme del 

CODICE DELLA STRADA (valida solo per le garanzie CIRCOLAZIONE PLUS e 
PATENTE IMPRESE). 

La garanzia è, inoltre, esclusa se:
•	 il conducente non è abilitato o non è in possesso dei requisiti alla guida secondo la 

normativa vigente oppure guida il VEICOLO con patente non regolare o diversa da quella 
prescritta o non ottempera agli obblighi stabiliti in patente. La garanzia diventa operante, 
se tuttavia il conducente non ha ancora ottenuto la patente, pur avendo superato gli 
esami di idoneità alla guida o se è munito di patente scaduta, ma ottiene il rilascio o il 
rinnovo della stessa entro i 60 giorni successivi al SINISTRO (elevati a 180 giorni per la 
garanzia PATENTE IMPRESE), 

•	 il VEICOLO non è coperto da regolare assicurazione obbligatoria RCA;
•	 il VEICOLO è usato in difformità da quanto previsto nella carta di circolazione. 

Riguardo le spese in copertura, sono escluse: 
a)	 le spese, anche preventivate, non concordate con la SOCIETÀ, secondo le regole 

previste ai successivi articoli Gestione del SINISTRO e Obblighi in caso di SINISTRO;
b)	 le spese per la gestione di una controversia prima dell’azione in giudizio, per incarichi 

conferiti dall’ASSICURATO a professionisti diversi da quelli autorizzati dalla SOCIETÀ; 
c)	 le spese del legale per attività che non sono state effettivamente svolte e dettagliate in 

parcella;
d)	 le spese di viaggio e di soggiorno dovute all’avvocato che, per svolgere l’incarico ricevuto, 

deve trasferirsi fuori dal proprio domicilio professionale;
e)	 gli onorari per l’intervento di ulteriori legali nell’ambito dello stesso grado di giudizio ad 

esclusione delle spese relative al legale domiciliatario;
f)	 le spese dovute da altri soggetti debitori poste a carico dell’ASSICURATO secondo il 

principio di solidarietà;
g)	 le spese rimborsate dalla controparte. Se la SOCIETÀ ha anticipato queste spese, 

l’ASSICURATO deve restituirle entro 60 giorni da quando ha ricevuto il rimborso;
h)	 le spese ulteriori rispetto a quelle del legale incaricato per la gestione della controversia, 

se questa controversia si conclude con una TRANSAZIONE non concordata con la 
SOCIETÀ.

3.2 LIMITI DI INDENNIZZO

Cosa si intende per “limite di INDENNIZZO”?

Per limite di INDENNIZZO si intende l’importo massimo entro il quale la SOCIETÀ è 
impegnata ad offrire la prestazione assicurativa, rappresenta quindi l’obbligazione 
massima della SOCIETÀ in caso di SINISTRO, per capitale, interessi e spese per 
una determinata garanzia.

Il limite di INDENNIZZO può essere fissato per ogni SINISTRO e/o per anno 
assicurato.

Esempi di applicazione di limite di INDENNIZZO per una determinata garanzia
1)	 limite di INDENNIZZO € 200,00 per SINISTRO: la SOCIETÀ pagherà massimo 

€ 200,00 per ciascun SINISTRO; non è fissato un limite per anno, quindi la 
SOCIETÀ pagherà tutti i sinistri che avverranno nel corso dell’anno assicurato 
(max € 200,00 ciascuno);
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massimo € 200,00 nel corso dell’anno assicurato (es. 2 SINISTRI da € 100,00 
ciascuno o 1 SINISTRO da € 200,00);

3)	 limite di INDENNIZZO € 200,00 per SINISTRO e € 500,00 per anno: in questo 
caso la SOCIETÀ pagherà massimo € 500,00 nel corso dell’anno assicurato, 
ma mai più di € 200,00 per ogni singolo SINISTRO.

Per la garanzia “CIRCOLAZIONE”:
•	 per l’esecuzione forzata per ciascun titolo esecutivo, le spese rientrano in garanzia nel 

limite dei primi due tentativi;
•	 se l’assicurato sceglie un legale non residente presso il circondario del tribunale 

competente a decidere la controversia, per gli onorari di un legale domiciliatario fino a un 
massimo di 3.000 euro, esclusa ogni duplicazione di onorari;

•	 in caso d’arresto, minaccia d’arresto o di PROCEDIMENTO PENALE all’estero, in uno 
dei Paesi in cui la garanzia è operante, la SOCIETÀ assicura:
-	 le spese per l’assistenza di un interprete, entro il limite massimo di 10 ore lavorative;
-	 le spese relative a traduzioni di verbali o atti del procedimento entro il limite massimo 

di 1.000 Euro;
-	 l’anticipo della cauzione, disposta dell’Autorità competente entro il limite massimo di 

10.000 euro. 
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di 24 Cosa fare in caso di Sinistro?
[Negli articoli seguenti sono contenute ed illustrate nel dettaglio gli obblighi delle PARTI e le 
indicazioni generali relative alla gestione dei SINISTRI di Tutela Legale] 

La SOCIETÀ provvede alla gestione dei sinistri di Tutela Legale ai sensi dell’art.164 comma 2 
lettera a) del Codice delle Assicurazioni private – D. Lgs. 209/2005. 
Secondo l’art. 164 comma 2 lett. a), la SOCIETÀ svolge direttamente, tramite una propria 
struttura dedicata, l’attività di gestione dei sinistri e provvede a fornire la relativa consulenza.

1.	 Obblighi in caso di sinistro

Per denunciare un SINISTRO, l’ASSICURATO dovrà segnalare tempestivamente l’accaduto 
alla SOCIETÀ, chiamando il numero verde 800.666.000 (+39 02 61290887 dall’estero) attivo 
dal lunedì al venerdì dalle 8:00 alle 18:00.
La SOCIETÀ raccoglie la richiesta (denuncia di SINISTRO), indica i documenti necessari per 
attivare la garanzia in funzione della tipologia di evento accaduto, fornisce tutte le informazioni 
sulle modalità di gestione del caso e rilascia un numero identificativo della pratica.
Tutta la documentazione deve essere regolarizzata a spese dell’ASSICURATO, se previsto 
dalle norme fiscali di bollo e di registro.
Per potersi validamente avvalere delle prestazioni previste, l’ASSICURATO deve far pervenire 
tempestivamente alla SOCIETÀ copia di ogni ulteriore atto o documento arrivato dopo la 
denuncia di SINISTRO e ogni notizia utile alla gestione del suo caso.
In caso di PROCEDIMENTO PENALE, l’ASSICURATO deve denunciare il SINISTRO 
quando ha inizio l’azione penale o comunque nel momento in cui ha avuto notizia di 
coinvolgimento nell’indagine penale.
Per richiedere una consulenza legale telefonica l’ASSICURATO deve chiamare il numero 
verde 800.666.000, attivo dal lunedì al venerdì dalle 8:00 alle 18:00, fornendo il numero di 
POLIZZA e un recapito telefonico al quale poter essere ricontattato.

2.	 Gestione del sinistro

1)	 Prima dell’eventuale azione in giudizio, la gestione del SINISTRO è riservata a alla 
SOCIETÀ, secondo le seguenti disposizioni:
a)	 ricevuta la denuncia del SINISTRO, la SOCIETÀ svolge ogni possibile tentativo per 

una bonaria definizione della controversia, direttamente o con l’ausilio di professionisti 
da essa individuati. A tal fine, quando richiesto dalla SOCIETÀ, l’ASSICURATO 
deve rilasciare apposita procura per la gestione della controversia;

b)	 per risolvere la controversia, la SOCIETÀ valuta l’opportunità di ricorrere o aderire a 
procedure di risoluzione amichevole delle controversie;

c)	 l’ASSICURATO può scegliere fin da questa fase un legale di propria fiducia se 
si verifica una situazione di conflitto di interessi con la SOCIETÀ.

2)	 La SOCIETÀ autorizza l’eventuale azione in giudizio:
a)	 sempre, quando è necessaria la difesa dell’ASSICURATO in un PROCEDIMENTO 

PENALE o amministrativo o per resistere ad un’azione civile promossa da terzi;
b)	 negli altri casi se la composizione amichevole non riesce e le pretese 

dell’ASSICURATO hanno possibilità di successo. L’ASSICURATO comunica 
alla SOCIETÀ le informazioni e le argomentazioni su cui fondare l’azione o la 
resistenza in giudizio per consentire alla SOCIETÀ di valutare le possibilità di 
successo.

3)	 Per la fase giudiziale la SOCIETÀ trasmette la pratica al legale designato in base alle 
seguenti disposizioni:
a)	 l’ASSICURATO può indicare alla SOCIETÀ un legale di propria fiducia;
b)	 se l’ASSICURATO non fornisce il nome di un avvocato, la SOCIETÀ può 
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individuare direttamente il legale;
c)	 l’ASSICURATO deve in ogni caso dare regolare mandato al legale individuato 

fornendogli tutte le informazioni e i documenti necessari per consentire la miglior 
tutela dei propri interessi;

d)	 se nel corso dello stesso grado di giudizio l’ASSICURATO decide di revocare 
l’incarico professionale dato a un legale e di darlo a uno nuovo, la SOCIETÀ non 
rimborsa le spese del nuovo legale riferite ad attività già svolte dal primo avvocato. 
Questa disposizione non si applica nel caso di rinuncia all’incarico da parte del legale.

4)	 La SOCIETÀ gestisce a tutti gli effetti un unico SINISTRO:
a)	 in presenza di VERTENZE CONTRATTUALI, promosse da o contro una o più 

persone e che hanno per oggetto domande identiche o connesse;
b)	 in presenza di procedimenti, anche di natura diversa, dovuti al medesimo 

SINISTRO nei quali sono coinvolti uno o più ASSICURATI;
c)	 se l’evento che dà diritto alle prestazioni si protrae con più violazioni successive 

della stessa natura;

La SOCIETÀ non è responsabile per l’operato di legali e periti.

3.	 Regole da rispettare per avere diritto alle prestazioni

Per avere diritto alle prestazioni previste, l’ASSICURATO:
a)	 deve denunciare subito il SINISTRO e comunque entro il tempo utile per la sua difesa;
b)	 deve aggiornare subito la SOCIETÀ su ogni circostanza rilevante per l’erogazione delle 

prestazioni previste;
c)	 prima di incaricare un legale o un perito, deve avvisare la SOCIETÀ e deve aver ottenuto 

conferma a procedere;
d)	 prima di sottoscrivere un accordo economico o un preventivo di spesa del legale o del 

perito incaricato, deve ottenere conferma a procedere da parte della SOCIETÀ. Anche 
quando ha ottenuto la conferma a procedere, la SOCIETÀ non sostiene né rimborsa 
spese del legale per attività che non sono state effettivamente svolte e dettagliate in 
parcella;

e)	 senza la preventiva autorizzazione della SOCIETÀ non può concordare con la controparte 
alcuna TRANSAZIONE o accordo per definire la controversia che preveda a carico 
della SOCIETÀ spese ulteriori rispetto alle competenze del legale dell’ASSICURATO. 
Se l’ASSICURATO procede senza autorizzazione, la SOCIETÀ garantisce il rimborso 
degli oneri a suo carico solo dopo aver verificato l’effettiva urgenza e la convenienza nel 
concludere l’operazione.

4.	 Esonero di responsabilità

La SOCIETÀ non é responsabile dell’operato di legali e periti.
La SOCIETÀ non é responsabile di eventuali ritardi nell’erogazione delle prestazioni che 
sono stati causati dalla mancanza di idonea documentazione a supporto delle richieste 
dell’ASSICURATO.

5.	 Disaccordo sulla gestione del sinistro

In caso di conflitto di interessi o di disaccordo tra l’ASSICURATO e la SOCIETÀ sulla gestione 
del SINISTRO, sia l’ASSICURATO sia la SOCIETÀ possono chiedere di demandare la 
questione a un arbitro designato di comune accordo dalle parti o, in mancanza di accordo, 
dal Presidente del Tribunale competente a norma del Codice di Procedura Civile.
L’ASSICURATO e la SOCIETÀ contribuiscono ciascuno alla metà delle spese arbitrali, salvo 
diverso accordo tra le parti.
L’arbitro decide secondo equità. Se la decisione dell’arbitro è sfavorevole all’ASSICURATO, 
questi potrà ugualmente procedere per proprio conto e rischio. Se dalla sua azione 
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l’ASSICURATO ottiene un risultato più favorevole di quello in precedenza prospettato o 
acquisito dalla SOCIETÀ, in linea di fatto o di diritto, può richiedere alla SOCIETÀ il rimborso 
delle spese sostenute e non rimborsate dalla controparte, nei limiti del massimale previsto.
Se l’ASSICURATO intende in alternativa adire le vie giudiziarie, l’azione civile potrà essere 
preceduta dal tentativo di mediazione10.

6.	 Termini di liquidazione

Relativamente alle garanzie di TUTELA LEGALE, la SOCIETÀ liquida all’ASSICURATO 
le spese in copertura, nei limiti del massimale, entro 30 giorni dalla definizione dell’importo 
dovuto.
Relativamente alla garanzia DIARIA SOSPENSIONE DOCUMENTO DI GUIDA, la 
liquidazione della diaria prevista in POLIZZA avverrà in un’unica soluzione e sarà eseguita, 
nella valuta corrente, entro 30 giorni dalla data in cui è stato acquisito dalla SOCIETÀ il 
documento attestante la restituzione del documento di guida, al fine di consentire alla stessa 
la verifica dell’effettivo periodo di sospensione del documento di guida.

10	 Come previsto dal D. Lgs. n. 28 del 4 marzo 2010.
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di Sinistro

Cosa fare
SUBITO CONTATTI

Segnalare tempestivamente l’accaduto alla 
SOCIETÀ.

Trasmettere alla SOCIETÀ tutti gli atti e 
documenti necessari.

•	 DENUNCIA TELEFONICA: nr. verde 800.666.000 (+39 
02 61290887 dall’estero) 
dal lunedì al venerdì dalle 8:00 alle 18:00; 

•	 DENUNCIA SCRITTA
-	 posta elettronica:  

sinistri.tutelalegale@vittoriaassicurazioni.it

-	 posta ordinaria: VITTORIA Assicurazioni S.p.A.   
Via I. Gardella 2 – 20149 Milano.
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di 24 Appendice normativa
[In questa parte sono riportati nel dettaglio gli articoli di LEGGE richiamati nelle Condizioni 
di Assicurazione, ulteriori rispetto agli articoli presenti nell’appendice normativa del 
documento denominato “Il contratto dalla A alla Z”]

CODICE DI PROCEDURA CIVILE

Art. 95 - Spese del processo di esecuzione
Le spese sostenute dal creditore procedente e da quelli intervenuti che partecipano utilmente 
alla distribuzione sono a carico di chi ha subito l’esecuzione, fermo il privilegio stabilito dal 
codice civile.

CODICE DI PROCEDURA PENALE

Art. 374 - Presentazione spontanea
Chi ha notizia che nei suoi confronti sono svolte indagini, ha facoltà di presentarsi al pubblico 
ministero e di rilasciare dichiarazioni.
Quando il fatto per cui si procede è contestato a chi si presenta spontaneamente e questi 
è ammesso a esporre le sue discolpe, l’atto così compiuto equivale per ogni effetto 
all’interrogatorio. In tale ipotesi, si applicano le disposizioni previste dagli articoli 64, 65 e 
364.
La presentazione spontanea non pregiudica l’applicazione di misure cautelari.

Art. 375 - Invito a presentarsi
Il pubblico ministero invita la persona sottoposta alle indagini a presentarsi quando deve 
procedere ad atti che ne richiedono la presenza.
L’invito a presentarsi contiene:
a) le generalità o le altre indicazioni personali che valgono a identificare la persona sottoposta 
alle indagini;
b) il giorno, l’ora e il luogo della presentazione nonché l’autorità davanti alla quale la persona 
deve presentarsi;
c) il tipo di atto per il quale l’invito è predisposto;
d) l’avvertimento che il pubblico ministero potrà disporre a norma dell’articolo 132 
l’accompagnamento coattivo in caso di mancata presentazione senza che sia stato addotto 
legittimo impedimento.
Quando la persona è chiamata a rendere l’interrogatorio l’invito contiene altresì la sommaria 
enunciazione del fatto quale risulta dalle indagini fino a quel momento compiute [369, 369-bis]. 
L’invito può inoltre contenere, ai fini di quanto previsto dall’articolo 453, comma 1, l’indicazione 
degli elementi e delle fonti di prova e l’avvertimento che potrà essere presentata richiesta di 
giudizio immediato. 
L’invito a presentarsi è notificato almeno tre giorni prima di quello fissato per la comparizione, 
salvo che, per ragioni di urgenza, il pubblico ministero ritenga di abbreviare il termine, purché 
sia lasciato il tempo necessario per comparire.
Le spese sostenute dal creditore procedente e da quelli intervenuti che partecipano utilmente 
alla distribuzione sono a carico di chi ha subito l’esecuzione, fermo il privilegio stabilito dal 
codice civile.

Art. 376 - Accompagnamento coattivo per procedere a interrogatorio o a confronto
Quando si tratta di procedere ad atti di interrogatorio o confronto, l’accompagnamento coattivo 
è disposto dal pubblico ministero su autorizzazione del giudice.
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CODICE DELLA STRADA

Art. 186 - Guida sotto l’influenza dell’alcool
1. È vietato guidare in stato di ebbrezza in conseguenza dell’uso di bevande alcoliche. Per 
l’irrogazione della pena è competente il tribunale
2. Chiunque guida in stato di ebbrezza è punito, ove il fatto non costituisca più grave reato:
a) con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 544 a euro 2.174, 
qualora sia stato accertato un valore corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 0,5 
e non superiore a 0,8 grammi per litro (g/l). All’accertamento della violazione consegue la 
sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da tre a sei mesi;
b) con l’ammenda da euro 800 a euro 3.200 e l’arresto fino a sei mesi, qualora sia stato 
accertato un valore corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 0,8 e non superiore 
a 1,5 grammi per litro (g/l). All’accertamento del reato consegue in ogni caso la sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da sei mesi ad un anno;
c) con l’ammenda da euro 1.500 a euro 6.000, l’arresto da sei mesi ad un anno, qualora 
sia stato accertato un valore corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 1,5 grammi 
per litro (g/l). All’accertamento del reato consegue in ogni caso la sanzione amministrativa 
accessoria della sospensione della patente di guida da uno a due anni. Se il veicolo appartiene 
a persona estranea al reato, la durata della sospensione della patente di guida è raddoppiata. 
La patente di guida è sempre revocata, ai sensi del capo II, sezione II, del titolo VI, in caso 
di recidiva nel biennio. Con la sentenza di condanna ovvero di applicazione della pena su 
richiesta delle parti, anche se è stata applicata la sospensione condizionale della pena, è 
sempre disposta la confisca del veicolo con il quale è stato commesso il reato, salvo che il 
veicolo stesso appartenga a persona estranea al reato. Ai fini del sequestro si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 224-ter.
2-bis. Se il conducente in stato di ebbrezza provoca un incidente stradale, le sanzioni di 
cui al comma 2 del presente articolo e al comma 3 dell’articolo 186-bis sono raddoppiate 
ed è disposto il fermo amministrativo del veicolo per centottanta giorni, salvo che il veicolo 
appartenga a persona estranea all’illecito. Qualora per il conducente che provochi un incidente 
stradale sia stato accertato un valore corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 1,5 
grammi per litro (g/l), fatto salvo quanto previsto dal quinto e sesto periodo della lettera c) del 
comma 2 del presente articolo, la patente di guida è sempre revocata ai sensi del capo II, 
sezione II, del titolo VI. È fatta salva in ogni caso l’applicazione dell’articolo 222.
2-ter. Competente a giudicare dei reati di cui al presente articolo è il tribunale in composizione 
monocratica.
2-quater. Le disposizioni relative alle sanzioni accessorie di cui ai commi 2 e 2-bis si applicano 
anche in caso di applicazione della pena su richiesta delle parti.
2-quinquies. Salvo che non sia disposto il sequestro ai sensi del comma 2, il veicolo, qualora 
non possa essere guidato da altra persona idonea, può essere fatto trasportare fino al luogo 
indicato dall’interessato o fino alla più vicina autorimessa e lasciato in consegna al proprietario 
o al gestore di essa con le normali garanzie per la custodia. Le spese per il recupero ed il 
trasporto sono interamente a carico del trasgressore.
2-sexies. L’ammenda prevista dal comma 2 è aumentata da un terzo alla metà quando il reato 
è commesso dopo le ore 22 e prima delle ore 7.
2-septies. Le circostanze attenuanti concorrenti con l’aggravante di cui al comma 2-sexies non 
possono essere ritenute equivalenti o prevalenti rispetto a questa. Le diminuzioni di pena si 
operano sulla quantità della stessa risultante dall’aumento conseguente alla predetta aggravante.
2-octies. Una quota pari al venti per cento dell’ammenda irrogata con la sentenza di condanna 
che ha ritenuto sussistente l’aggravante di cui al comma 2-sexies è destinata ad alimentare 
il Fondo contro l’incidentalità notturna di cui all’articolo 6-bis del decreto-legge 3 agosto 
2007, n. 117, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 ottobre 2007, n. 160, e successive 
modificazioni.
3. Al fine di acquisire elementi utili per motivare l’obbligo di sottoposizione agli accertamenti 
di cui al comma 4, gli organi di Polizia stradale di cui all’articolo 12, commi 1 e 2, secondo 
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le direttive fornite dal Ministero dell’interno, nel rispetto della riservatezza personale e senza 
pregiudizio per l’integrità fisica, possono sottoporre i conducenti ad accertamenti qualitativi 
non invasivi o a prove, anche attraverso apparecchi portatili.
4. Quando gli accertamenti qualitativi di cui al comma 3 hanno dato esito positivo, in ogni caso 
d’incidente ovvero quando si abbia altrimenti motivo di ritenere che il conducente del veicolo 
si trovi in stato di alterazione psicofisica derivante dall’influenza dell’alcool, gli organi di Polizia 
stradale di cui all’ articolo 12 , commi 1 e 2, anche accompagnandolo presso il più vicino 
ufficio o comando, hanno la facoltà di effettuare l’accertamento con strumenti e procedure 
determinati dal regolamento.
5. Per i conducenti coinvolti in incidenti stradali e sottoposti alle cure mediche, l’accertamento 
del tasso alcoolemico viene effettuato, su richiesta degli organi di Polizia stradale di cui all’ 
articolo 12, commi 1 e 2, da parte delle strutture sanitarie di base o di quelle accreditate o 
comunque a tali fini equiparate. Le strutture sanitarie rilasciano agli organi di Polizia stradale 
la relativa certificazione, estesa alla prognosi delle lesioni accertate, assicurando il rispetto 
della riservatezza dei dati in base alle vigenti disposizioni di legge. Copia della certificazione 
di cui al periodo precedente deve essere tempestivamente trasmessa, a cura dell’organo di 
polizia che ha proceduto agli accertamenti, al prefetto del luogo della commessa violazione 
per gli eventuali provvedimenti di competenza. Si applicano le disposizioni del comma 5-bis 
dell’articolo 187.
6. Qualora dall’accertamento di cui ai commi 4 o 5 risulti un valore corrispondente ad un 
tasso alcoolemico superiore a 0,5 grammi per litro (g/l), l’interessato è considerato in stato di 
ebbrezza ai fini dell’applicazione delle sanzioni di cui al comma 2.
7. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, in caso di rifiuto dell’accertamento di cui ai 
commi 3, 4 o 5, il conducente è punito con le pene di cui al comma 2, lettera c). La condanna 
per il reato di cui al periodo che precede comporta la sanzione amministrativa accessoria della 
sospensione della patente di guida per un periodo da sei mesi a due anni e della confisca 
del veicolo con le stesse modalità e procedure previste dal comma 2, lettera c), salvo che il 
veicolo appartenga a persona estranea alla violazione. Con l’ordinanza con la quale è disposta 
la sospensione della patente, il prefetto ordina che il conducente si sottoponga a visita medica 
secondo le disposizioni del comma 8. Se il fatto è commesso da soggetto già condannato 
nei due anni precedenti per il medesimo reato, è sempre disposta la sanzione amministrativa 
accessoria della revoca della patente di guida ai sensi del capo I, sezione II, del titolo VI.
8. Con l’ordinanza con la quale viene disposta la sospensione della patente ai sensi dei commi 
2 e 2-bis, il prefetto ordina che il conducente si sottoponga a visita medica ai sensi dell’articolo 
119, comma 4, che deve avvenire nel termine di sessanta giorni. Qualora il conducente non vi 
si sottoponga entro il termine fissato, il prefetto può disporre, in via cautelare, la sospensione 
della patente di guida fino all’esito della visita medica.
9. Qualora dall’accertamento di cui ai commi 4 e 5 risulti un valore corrispondente ad un tasso 
alcolemico superiore a 1,5 grammi per litro, ferma restando l’applicazione delle sanzioni di 
cui ai commi 2 e 2-bis, il prefetto, in via cautelare, dispone la sospensione della patente fino 
all’esito della visita medica di cui al comma 8.
9-bis. Al di fuori dei casi previsti dal comma 2-bis del presente articolo, la pena detentiva 
e pecuniaria può essere sostituita, anche con il decreto penale di condanna, se non vi è 
opposizione da parte dell’imputato, con quella del lavoro di pubblica utilità di cui all’articolo 54 
del decreto legislativo n. 274 del 2000, secondo le modalità ivi previste e consistente nella 
prestazione di un’attività non retribuita a favore della collettività da svolgere, in via prioritaria, 
nel campo della sicurezza e dell’educazione stradale presso lo Stato, le regioni, le province, 
i comuni o presso enti o organizzazioni di assistenza sociale e di volontariato, o presso i 
centri specializzati di lotta alle dipendenze. Con il decreto penale o con la sentenza il giudice 
incarica l’ufficio locale di esecuzione penale ovvero gli organi di cui all’articolo 59 del decreto 
legislativo n. 274 del 2000 di verificare l’effettivo svolgimento del lavoro di pubblica utilità. 
In deroga a quanto previsto dall’articolo 54 del decreto legislativo n. 274 del 2000, il lavoro 
di pubblica utilità ha una durata corrispondente a quella della sanzione detentiva irrogata e 
della conversione della pena pecuniaria ragguagliando 250 euro ad un giorno di lavoro di 
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pubblica utilità. In caso di svolgimento positivo del lavoro di pubblica utilità, il giudice fissa 
una nuova udienza e dichiara estinto il reato, dispone la riduzione alla metà della sanzione 
della sospensione della patente e revoca la confisca del veicolo sequestrato. La decisione è 
ricorribile in cassazione. Il ricorso non sospende l’esecuzione a meno che il giudice che ha 
emesso la decisione disponga diversamente. In caso di violazione degli obblighi connessi allo 
svolgimento del lavoro di pubblica utilità, il giudice che procede o il giudice dell’esecuzione, 
a richiesta del pubblico ministero o di ufficio, con le formalità di cui all’ articolo 666 del codice 
di procedura penale , tenuto conto dei motivi, della entità e delle circostanze della violazione, 
dispone la revoca della pena sostitutiva con ripristino di quella sostituita e della sanzione 
amministrativa della sospensione della patente e della confisca. Il lavoro di pubblica utilità può 
sostituire la pena per non più di una volta.

Art. 186 bis - Guida sotto l’influenza dell’alcool per conducenti di età inferiore a 
ventuno anni, per i neo-patentati e per chi esercita professionalmente l’attività di 
trasporto di persone o di cose
1. È vietato guidare dopo aver assunto bevande alcoliche e sotto l’influenza di queste per:
a) i conducenti di età inferiore a ventuno anni e i conducenti nei primi tre anni dal conseguimento 
della patente di guida di categoria B;
b) i conducenti che esercitano l’attività di trasporto di persone, di cui agli articoli 85, 86 e 87;
c) i conducenti che esercitano l’attività di trasporto di cose, di cui agli articoli 88, 89 e 90;
d) i conducenti di autoveicoli di massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 t, di 
autoveicoli trainanti un rimorchio che comporti una massa complessiva totale a pieno carico 
dei due veicoli superiore a 3,5 t, di autobus e di altri autoveicoli destinati al trasporto di persone 
il cui numero di posti a sedere, escluso quello del conducente, è superiore a otto, nonché di 
autoarticolati e di autosnodati.
2. I conducenti di cui al comma 1 che guidino dopo aver assunto bevande alcoliche e sotto 
l’influenza di queste sono puniti con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da euro 168 a euro 679, qualora sia stato accertato un valore corrispondente ad un tasso 
alcolemico superiore a O (zero) e non superiore a 0,5 grammi per litro (gli). Nel caso in cui il 
conducente, nelle condizioni di cui al periodo precedente, provochi un incidente, le sanzioni 
di cui al medesimo periodo sono raddoppiate.
3. Per i conducenti di cui al comma 1 del presente articolo, ove incorrano negli illeciti di cui 
all’articolo 186, comma 2, lettera a), le sanzioni ivi previste sono aumentate di un terzo; ove 
incorrano negli illeciti di cui all’articolo 186, comma 2, lettere b) e c), le sanzioni ivi previste 
sono aumentate da un terzo alla metà.
4. Le circostanze attenuanti concorrenti con le aggravanti di cui al comma 3 non possono 
essere ritenute equivalenti o prevalenti rispetto a queste. Le diminuzioni di pena si operano 
sulla quantità della stessa risultante dall’aumento conseguente alla predetta aggravante.
5. La patente di guida è sempre revocata, ai sensi del capo II, sezione II, del titolo VI, qualora 
sia stato accertato un valore corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 1,5 grammi 
per litro (g/l) per i conducenti di cui alla lettera d) del comma 1, ovvero in caso di recidiva nel 
triennio per gli altri conducenti di cui al medesimo comma. È fatta salva l’applicazione delle 
disposizioni di cui al quinto e al sesto periodo della lettera c) del comma 2 dell’articolo 186.
6. Si applicano le disposizioni di cui ai commi da 3 a 6, 8 e 9 dell’articolo 186. Salvo che 
il fatto costituisca più grave reato, in caso di rifiuto dell’accertamento di cui ai commi 3, 4 o 
5 dell’articolo 186, il conducente è punito con le pene previste dal comma 2, lettera c), del 
medesimo articolo, aumentate da un terzo alla metà. La condanna per il reato di cui al periodo 
precedente comporta la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente 
di guida per un periodo da sei mesi a due anni e della confisca del veicolo con le stesse 
modalità e procedure previste dal citato articolo 186, comma 2, lettera c), salvo che il veicolo 
appartenga a persona estranea al reato. Se il veicolo appartiene a persona estranea al reato, 
la durata della sospensione della patente di guida è raddoppiata. Con l’ordinanza con la 
quale è disposta la sospensione della patente di guida, il prefetto ordina che il conducente si 
sottoponga a visita medica secondo le disposizioni del comma 8 del citato articolo 186. Se il 
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fatto è commesso da soggetto già condannato nei due anni precedenti per il medesimo reato, 
è sempre disposta la sanzione amministrativa accessoria della revoca della patente di guida ai 
sensi del capo II, sezione II, del titolo VI.
7. Il conducente di età inferiore a diciotto anni, per il quale sia stato accertato un valore 
corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a O (zero) e non superiore a 0,5 grammi 
per litro (g/1), non può conseguire la patente di guida di categoria B prima del compimento 
del diciannovesimo anno di età. Il conducente di età inferiore a diciotto anni, per il quale sia 
stato accertato un valore corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 0,5 grammi 
per litro (g/l), non può conseguire la patente di guida di categoria B prima del compimento 
del ventunesimo anno di età». Il conducente di età inferiore a diciotto anni, per il quale sia 
stato accertato un valore corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 0,5 grammi per 
litro (g/l), non può conseguire la patente di guida di categoria B prima del compimento del 
ventunesimo anno di età.

Art. 187 - Guida in stato di alterazione psico-fisica per uso di sostanze stupefacenti
1. Chiunque guida in stato di alterazione psico-fisica dopo aver assunto sostanze stupefacenti 
o psicotrope è punito con l’ammenda da euro 1.500 a euro 6.000 e l’arresto da sei mesi ad un 
anno. All’accertamento del reato consegue in ogni caso la sanzione amministrativa accessoria 
della sospensione della patente di guida da uno a due anni. Se il veicolo appartiene a persona 
estranea al reato, la durata della sospensione della patente è raddoppiata. Per i conducenti 
di cui al comma 1 dell’articolo 186-bis, le sanzioni di cui al primo e al secondo periodo 
del presente comma sono aumentate da un terzo alla metà. Si applicano le disposizioni del 
comma 4 dell’articolo 186-bis. La patente di guida è sempre revocata, ai sensi del capo II, 
sezione II, del titolo VI, quando il reato è commesso da uno dei conducenti di cui alla lettera 
d) del citato comma 1 dell’articolo 186-bis, ovvero in caso di recidiva nel triennio. Con la 
sentenza di condanna ovvero di applicazione della pena a richiesta delle parti, anche se è 
stata applicata la sospensione condizionale della pena, è sempre disposta la confisca del 
veicolo con il quale è stato commesso il reato, salvo che il veicolo stesso appartenga a 
persona estranea al reato. Ai fini del sequestro si applicano le disposizioni di cui all’articolo 
224-ter.
1-bis. Se il conducente in stato di alterazione psico-fisica dopo aver assunto sostanze 
stupefacenti o psicotrope provoca un incidente stradale, le pene di cui al comma 1 sono 
raddoppiate ed e, fatto salvo quanto previsto dal settimo e dall’ottavo periodo del comma 1, la 
patente di guida è sempre revocata ai sensi del capo H, sezione H, del titolo VI. È fatta salva 
in ogni caso l’applicazione dell’articolo 222. 
1-ter. Competente a giudicare dei reati di cui al presente articolo è il tribunale in composizione 
monocratica. Si applicano le disposizioni dell’articolo 186, comma 2-quater. 
1-quater. L’ammenda prevista dal comma 1 è aumentata da un terzo alla metà quando il reato 
è commesso dopo le ore 22 e prima delle ore 7. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 
186, commi 2-septies e 2-octies.
2. Al fine di acquisire elementi utili per motivare l’obbligo di sottoposizione agli accertamenti 
di cui al comma 3, gli organi di Polizia stradale di cui all’articolo 12, commi 1 e 2, secondo 
le direttive fornite dal Ministero dell’interno, nel rispetto della riservatezza personale e senza 
pregiudizio per l’integrità fisica, possono sottoporre i conducenti ad accertamenti qualitativi 
non invasivi o a prove, anche attraverso apparecchi portatili.
2-bis. Quando gli accertamenti di cui al comma 2 forniscono esito positivo ovvero quando si 
ha altrimenti ragionevole motivo di ritenere che il conducente del veicolo si trovi sotto l’effetto 
conseguente all’uso di sostanze stupefacenti o psicotrope, i conducenti, nel rispetto della 
riservatezza personale e senza pregiudizio per l’integrità fisica, possono essere sottoposti ad 
accertamenti clinico-tossicologici e strumentali ovvero analitici su campioni di mucosa del 
cavo orale prelevati a cura di personale sanitario ausiliario delle forze di polizia. Con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i Ministri dell’interno, della giustizia 
e della salute, sentiti la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche 
antidroga e il Consiglio superiore di sanità, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
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entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite le modalità, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico del bilancio dello Stato, di effettuazione degli accertamenti di cui al periodo 
precedente e le caratteristiche degli strumenti da impiegare negli accertamenti medesimi. 
Ove necessario a garantire la neutralità finanziaria di cui al precedente periodo, il medesimo 
decreto può prevedere che gli accertamenti di cui al presente comma siano effettuati, anziché 
su campioni di mucosa del cavo orale, su campioni di fluido del cavo orale.
3. Nei casi previsti dal comma 2-bis, qualora non sia possibile effettuare il prelievo a cura 
del personale sanitario ausiliario delle forze di polizia ovvero qualora il conducente rifiuti di 
sottoporsi a tale prelievo, gli agenti di polizia stradale di cui all’articolo 12, commi 1 e 2, fatti 
salvi gli ulteriori obblighi previsti dalla legge, accompagnano il conducente presso strutture 
sanitarie fisse o mobili afferenti ai suddetti organi di polizia stradale ovvero presso le strutture 
sanitarie pubbliche o presso quelle accreditate o comunque a tali fini equiparate, per il prelievo 
di campioni di liquidi biologici ai fini dell’effettuazione degli esami necessari ad accertare la 
presenza di sostanze stupefacenti o psicotrope. Le medesime disposizioni si applicano in 
caso di incidenti, compatibilmente con le attività di rilevamento e di soccorso.
4. Le strutture sanitarie di cui al comma 3, su richiesta degli organi di Polizia stradale di 
cui all’articolo 12, commi 1 e 2, effettuano altresì gli accertamenti sui conducenti coinvolti in 
incidenti stradali e sottoposti alle cure mediche, ai fini indicati dal comma 3; essi possono 
contestualmente riguardare anche il tasso alcoolemico previsto nell’articolo 186.
5. Le strutture sanitarie rilasciano agli organi di Polizia stradale la relativa certificazione, estesa 
alla prognosi delle lesioni accertate, assicurando il rispetto della riservatezza dei dati in base 
alle vigenti disposizioni di legge. I fondi necessari per l’espletamento degli accertamenti 
conseguenti ad incidenti stradali sono reperiti nell’ambito dei fondi destinati al Piano nazionale 
della sicurezza stradale di cui all’articolo 32 della legge 17 maggio 1999, n. 144.] Copia del 
referto sanitario positivo deve essere tempestivamente trasmessa, a cura dell’organo di Polizia 
che ha proceduto agli accertamenti, al prefetto del luogo della commessa violazione per gli 
eventuali provvedimenti di competenza.
5-bis. Qualora l’esito degli accertamenti di cui ai commi 3, 4 e 5 non sia immediatamente 
disponibile e gli accertamenti di cui al comma 2 abbiano dato esito positivo, se ricorrono 
fondati motivi per ritenere che il conducente si trovi in stato di alterazione psico-fisica dopo 
l’assunzione di sostanze stupefacenti o psicotrope, gli organi di polizia stradale possono 
disporre il ritiro della patente di guida fino all’esito degli accertamenti e, comunque, per un 
periodo non superiore a dieci giorni. Si applicano le disposizioni dell’articolo 216 in quanto 
compatibili. La patente ritirata è depositata presso l’ufficio o il comando da cui dipende 
l’organo accertatore.
6. Il prefetto, sulla base dell’esito degli accertamenti analitici di cui al comma 2-bis, ovvero della 
certificazione rilasciata dai centri di cui al comma 3, ordina che il conducente si sottoponga a 
visita medica ai sensi dell’articolo 119 e dispone la sospensione, in via cautelare, della patente 
fino all’esito dell’esame di revisione che deve avvenire nel termine e con le modalità indicate 
dal regolamento.
[7. Chiunque guida in condizioni di alterazione fisica e psichica correlata con l’uso di sostanze 
stupefacenti o psicotrope, ove il fatto non costituisca più grave reato, è punito con le sanzioni 
dell’articolo 186, comma 2. Si applicano le disposizioni del comma 2, ultimo periodo, 
dell’articolo 186.]
8. Salvo che il fatto costituisca reato, in caso di rifiuto dell’accertamento di cui ai commi 2, 
2-bis, 3 o 4, il conducente è soggetto alle sanzioni di cui all’articolo 186, comma 7. Con 
l’ordinanza con la quale è disposta la sospensione della patente, il prefetto ordina che il 
conducente si sottoponga a visita medica ai sensi dell’articolo 119.
8-bis. Al di fuori dei casi previsti dal comma 1-bis del presente articolo, la pena detentiva 
e pecuniaria può essere sostituita, anche con il decreto penale di condanna, se non vi è 
opposizione da parte dell’imputato, con quella del lavoro di pubblica utilità di cui all’articolo 54 
del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, secondo le modalità ivi previste e consistente 
nella prestazione di un’attività non retribuita a favore della collettività da svolgere, in via 
prioritaria, nel campo della sicurezza e dell’educazione stradale presso lo Stato, le regioni, 
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le province, i comuni o presso enti o organizzazioni di assistenza sociale e di volontariato, 
nonché nella partecipazione ad un programma terapeutico e socio-riabilitativo del soggetto 
tossicodipendente come definito ai sensi degli articoli 121 e 122 del testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309. Con il decreto penale o 
con la sentenza il giudice in carica l’ufficio locale di esecuzione penale ovvero gli organi di 
cui all’articolo 59 del decreto legislativo n. 274 del 2000di verificare l’effettivo svolgimento del 
lavoro di pubblica utilità. In deroga a quanto previsto dall’articolo 54 del decreto legislativo n. 
274 del 2000, il lavoro di pubblica utilità ha una durata corrispondente a quella della sanzione 
detentiva irrogata e della conversione della pena pecuniaria ragguagliando 250 euro ad un 
giorno di lavoro di pubblica utilità. In caso di svolgimento positivo del lavoro di pubblica utilità, 
il giudice fissa una nuova udienza e dichiara estinto il reato, dispone la riduzione alla metà 
della sanzione della sospensione della patente e revoca la confisca del veicolo sequestrato. 
La decisione è ricorribile in cassazione. Il ricorso non sospende l’esecuzione a meno che 
il giudice che ha emesso la decisione disponga diversamente. In caso di violazione degli 
obblighi connessi allo svolgimento del lavoro di pubblica utilità, il giudice che procede o il 
giudice dell’esecuzione, a richiesta del pubblico ministero o di ufficio, con le formalità di cui 
all’articolo 666 del codice di procedura penale, tenuto conto dei motivi, della entità e delle 
circostanze della violazione, dispone la revoca della pena sostitutiva con ripristino di quella 
sostituita e della sanzione amministrativa della sospensione della patente e della confisca. Il 
lavoro di pubblica utilità pu sostituire la pena per non più di una volta.

Art. 189 - Comportamento in caso di incidente
1. L’utente della strada, in caso di incidente comunque ricollegabile al suo comportamento, 
ha l’obbligo di fermarsi e di prestare l’assistenza occorrente a coloro che, eventualmente, 
abbiano subito danno alla persona.
2. Le persone coinvolte in un incidente devono porre in atto ogni misura idonea a salvaguardare 
la sicurezza della circolazione e, compatibilmente con tale esigenza adoperarsi affinché 
non venga modificato lo stato dei luoghi e disperse le tracce utili per l’accertamento delle 
responsabilità.
3. Ove dall’incidente siano derivati danni alle sole cose, i conducenti e ogni altro utente della 
strada coinvolto devono inoltre, ove possibile, evitare intralcio alla circolazione, secondo 
le disposizioni dell’art. 161. Gli agenti in servizio di polizia stradale, in tali casi, dispongono 
l’immediata rimozione di ogni intralcio alla circolazione, salva soltanto l’esecuzione, con 
assoluta urgenza, degli eventuali rilievi necessari per appurare le modalità dell’incidente.
4. In ogni caso i conducenti devono, altresì, fornire le proprie generalità, nonché le altre 
informazioni utili, anche ai fini risarcitori, alle persone danneggiate o, se queste non sono 
presenti, comunicare loro nei modi possibili gli elementi sopraindicati.
5. Chiunque, nelle condizioni di cui al comma 1, non ottempera all’obbligo di fermarsi in caso 
di incidente, con danno alle sole cose, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da Euro 303 a Euro 1.210. In tale caso, se dal fatto deriva un grave danno ai 
veicoli coinvolti tale da determinare l’applicazione della revisione di cui all’articolo 80, comma 
7, si applica la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida 
da quindici giorni a due mesi, ai sensi del capo I, sezione II, del titolo VI.
6. Chiunque, nelle condizioni di cui comma 1, in caso di incidente con danno alle persone, 
non ottempera all’obbligo di fermarsi, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. Si 
applica la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da 
uno a tre anni, ai sensi del capo II, sezione II, del titolo VI. Nei casi di cui al presente comma 
sono applicabili le misure previste dagli articoli 281, 282, 283 e 284 del codice di procedura 
penale, anche al di fuori dei limiti previsti dall’articolo 280 del medesimo codice, ed è possibile 
procedere all’arresto, ai sensi dell’articolo 381 del codice di procedura penale, anche al di 
fuori dei limiti di pena ivi previsti.
7. Chiunque, nelle condizioni di cui al comma 1, non ottempera all’obbligo di prestare 
l’assistenza occorrente alle persone ferite, è punito con la reclusione un anno a tre anni. Si 
applica la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida per un 
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periodo non inferiore ad un anno e sei mesi e non superiore a cinque anni, ai sensi del capo 
II, sezione II, del titolo VI.
8. Il conducente che si fermi e, occorrendo, presti assistenza a coloro che hanno subito danni 
alla persona, mettendosi immediatamente a disposizione degli organi di polizia giudiziaria, 
quando dall’incidente derivi il delitto di lesioni personali colpose, non è soggetto all’arresto 
stabilito per il caso di flagranza di reato.
8-bis. Nei confronti del conducente che, entro le ventiquattro ore successive al fatto di cui 
al comma 6, si mette a disposizione degli organi di polizia giudiziaria, non si applicano le 
disposizioni di cui al terzo periodo del comma 6.
9. Chiunque non ottempera alle disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4 è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da Euro 87 ad Euro 345.
9-bis. L’utente della strada, in caso di incidente comunque ricollegabile al suo comportamento, 
da cui derivi danno a uno o più animali d’affezione, da reddito o protetti, ha l’obbligo di fermarsi 
e di porre in atto ogni misura idonea ad assicurare un tempestivo intervento di soccorso agli 
animali che abbiano subito il danno. Chiunque non ottempera agli obblighi di cui al periodo 
precedente è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da Euro 431 
a Euro 1.734. Le persone coinvolte in un incidente con danno a uno o più animali d’affezione, 
da reddito o protetti devono porre in atto ogni misura idonea ad assicurare un tempestivo 
intervento di soccorso. Chiunque non ottempera all’obbligo di cui al periodo precedente è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da Euro 87 a Euro 345.

Decreto legislativo del 31 dicembre 1992, n. 546

Art. 17 bis - Il reclamo e la mediazione
1. Per le controversie di valore non superiore a cinquantamila euro, il ricorso produce anche 
gli effetti di un reclamo e può contenere una proposta di mediazione con rideterminazione 
dell’ammontare della pretesa. Il valore di cui al periodo precedente è determinato secondo le 
disposizioni di cui all’articolo 12, comma 2. Le controversie di valore indeterminabile non sono 
reclamabili, ad eccezione di quelle di cui all’articolo 2, comma 2, primo periodo.
1-bis. Sono esclusi dalla mediazione i tributi costituenti risorse proprie tradizionali di cui all’ 
articolo 2, paragrafo 1, lettera a), della decisione 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 
26 maggio 2014.
2. Il ricorso non è procedibile fino alla scadenza del termine di novanta giorni dalla data di 
notifica, entro il quale deve essere conclusa la procedura di cui al presente articolo. Si applica 
la sospensione dei termini processuali nel periodo feriale.
3. Il termine per la costituzione in giudizio del ricorrente decorre dalla scadenza del termine 
di cui al comma 2. Se la Commissione rileva che la costituzione è avvenuta in data anteriore 
rinvia la trattazione della causa per consentire l’esame del reclamo.
4. Le Agenzie delle entrate, delle dogane e dei monopoli di cui al decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, provvedono all’esame del reclamo e della proposta di mediazione mediante 
apposite strutture diverse ed autonome da quelle che curano l’istruttoria degli atti reclamabili. 
Per gli altri enti impositori la disposizione di cui al periodo precedente si applica compatibilmente 
con la propria struttura organizzativa.
5. L’organo destinatario, se non intende accogliere il reclamo o l’eventuale proposta di 
mediazione, formula d’ufficio una propria proposta avuto riguardo all’eventuale incertezza 
delle questioni controverse, al grado di sostenibilità della pretesa e al principio di economicità 
dell’azione amministrativa. L’esito del procedimento rileva anche per i contributi previdenziali e 
assistenziali la cui base imponibile è riconducibile a quella delle imposte sui redditi.
6. Nelle controversie aventi ad oggetto un atto impositivo o di riscossione, la mediazione 
si perfeziona con il versamento, entro il termine di venti giorni dalla data di sottoscrizione 
dell’accordo tra le parti, delle somme dovute ovvero della prima rata. Per il versamento delle 
somme dovute si applicano le disposizioni, anche sanzionatorie, previste per l’accertamento 
con adesione dall’articolo 8 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218. Nelle controversie 
aventi per oggetto la restituzione di somme la mediazione si perfeziona con la sottoscrizione di 
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un accordo nel quale sono indicate le somme dovute con i termini e le modalità di pagamento. 
L’accordo costituisce titolo per il pagamento delle somme dovute al contribuente.
7. Le sanzioni amministrative si applicano nella misura del trentacinque per cento del minimo 
previsto dalla legge. Sulle somme dovute a titolo di contributi previdenziali e assistenziali non 
si applicano sanzioni e interessi.
8. La riscossione e il pagamento delle somme dovute in base all’atto oggetto di reclamo 
sono sospesi fino alla scadenza del termine di cui al comma 2, fermo restando che in caso 
di mancato perfezionamento della mediazione sono dovuti gli interessi previsti dalle singole 
leggi d’imposta.
9. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, in quanto compatibili, anche agli 
agenti della riscossione ed ai soggetti iscritti nell’albo di cui all’articolo 53 del decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446.
10. Il presente articolo non si applica alle controversie di cui all’articolo 47-bis.
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